
Ven 14 giugno 

Sab 15 giugno 

Dom 16 giugno 

Il costo globale dell’intera esperienza 
(iscrizione + vitto e alloggio presso il Seminario) 
è di 100 € per chi fruisce della stanza doppia, 
di 110 € per chi utilizza la stanza singola. 
 

NB: portare con sé da casa una Bibbia, 
lenzuola, federa per cuscino e salviette. 
 
Per chi non pernotta, il costo è: 
12,50 € a pasto + 10 € per l’iscrizione. 
 
Per raggiungere il Seminario in via Arena 11, 
Si ricorda che entrare (non uscire) da Città 
Alta è vietato alle auto senza permesso nelle 
seguenti fasce orarie: 
 

 Venerdì e Sabato sera dalle ore 21 
 Domenica nelle ore 10-12 e 14-19 
 
Il parcheggio è in via “Tre Armi” n. 2 
 
Il telefono del Seminario è 035.286.111 
 
 

ARRIVO E ACCOGLIENZA: 
Tra le 16.00 e le 18.00 del 14 giugno; 
A seguire S. Messa (18.15), cena (19.30)  
e relazione (21.00). 

 
 
Sono previsti momenti di preghiera 
(lodi, vespri) 
e la celebrazione quotidiana dell’Eucarestia 
(ore 18.00). 
 
Il Weekend si concluderà con la celebrazione 
della S. Messa domenica 16 giugno. 

Ore 21.00  “Non ho paura delle parole dei violenti… ma del silenzio degli onesti”  

 La testimonianza coraggiosa di don Pino Puglisi 

Ezio Bolis | teologo spirituale 

Ore 09.30  La legge della “doppia nascita” 

Indagine sulle fiabe: non favole, ma lezioni di coraggio 

Silvano Petrosino | filosofo 

Ore 15.30  Ritrovare forza e speranza nel Signore 

Attualità del messaggio del Secondo Isaia agli esuli  

Massimiliano Scandroglio | biblista 

Ore 20.45  Testimonianza su Giulia Gabrieli 

Con la presenza dei genitori e del vice-postulatore 

Ore 09.30  Oltre la tempesta: la fede trionfa sulla paura 

Percorso nei testi evangelici 

Alberto Maffeis | biblista 

Ore 15.30  La spada della Parola taglia le radici della paura 

Paolo e il trionfo della fede sull’angoscia 

Patrizio Rota Scalabrini | biblista 



Diocesi di Bergamo 

Ufficio Catechistico 

sez. Apostolato Biblico 

14-16 giugno 2024 

Weekend biblico 

Corso Biblico residenziale  

presso il Seminario Vescovile (BG) 

Tutti sperimentano l'emozione della paura in gradi 
diversi: dall’inquietudine ansiosa al terrore paralizzante. 
Essa si manifesta di fronte a seri pericoli e problemi reali 
o semplicemente percepiti come tali. La paura è così 
pervasiva da mettere in gioco la stima di se stessi e 
la stessa fede in Dio. Questa sua forza devastante è 
ben conosciuta dalla testimonianza di numerose 
pagine della Bibbia, tra cui spiccano vari racconti 
davvero illuminati. È, ad esempio, il terrore che Israele 
prova vedendosi inseguito dagli Egiziani e sentendosi 
intrappolato nel deserto e trovandosi davanti il Mar 
Rosso; è pure il panico dei discepoli di Gesù quando 
sono esposti ad una terribile tempesta in mezzo al lago 
di Genesaret e, ancor di più, quando fuggono tutti di 
fronte all’arresto di Gesù. Eppure la Bibbia offre 
vigorosamente la buona notizia che la paura non 
deve e non può avere l’ultima parola, perché la fede 
è vigorosa fonte di coraggio e di forza capaci di 
sconfiggere ogni turbamento; lo attestano figure 
come Abramo, Mosè, Davide, Daniele, Susanna e tanti 
altri personaggi. Nel Nuovo Testamento si ritrova il 
medesimo messaggio in relazione alla fede in Dio, 
rivelatosi in Cristo Gesù. Così l’apostolo Paolo delinea la 
fede in Cristo come ciò che accorda al credente la 
forza e il coraggio di affrontare le prove, anche le più 
dure, senza cedere alla paura: «Chi ci separerà 

dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, 

la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 

spada? ... Ma in tutte queste cose noi siamo più che 

vincitori grazie a colui che ci ha amati». (Rm 8,35.37) 
 

A questo tema della paura sconfitta dal coraggio e 
dalla forza della fede in Dio e in Cristo Gesù viene 
dedicato il Weekend Biblico 2024, con le tre riflessioni 
specificamente bibliche condotte dagli esegeti M. 
Scandroglio, A. Maffeis e P. Rota Scalabrini. La proposta 
dell’Weekend viene introdotta dalla presentazione, 
curata da E. Bolis, della figura di don P. Puglisi, vero faro 
di speranza di vittoria sulla paura. Conta anche sulla 
testimonianza personale dei genitori di Giulia Gabrieli, 
la ragazza di Bergamo della quale è in corso la causa 
di beatificazione. Il weekend si arricchisce pure del 
contributo di S. Petrosino, in cui il noto filosofo mostra 
come le fiabe fungano da strumento di formazione e 
di educazione ai valori morali; in questa ottica esse 
offrono pure preziosi insegnamenti per una valida 
gestione della paura, proprio all’interno della 
presentazione di elementi di pericolo e di minaccia.  

Maria Elena Bergamaschi 
335.768.67.28 

 
Maria Antonietta Gusmini 

339.74.55.868 
 

Mariella Tajocchi 
349.56.35.098 

 
Maria Luisa Grena  

(Curia Vescovile - orario di ufficio) 

035.278.111 

Iscrizioni entro 

L’8 giugno 


